
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 
 

LA CORONA D’AVVENTO 
 

Per scandire il cammino dell’Avvento, nella nostra chie-
sa, abbiamo messo la Corona dell’Avvento. Non sarebbe 
male che questo piccolo segno fosse presente anche 
nelle nostre case. Non è complicato farlo. Basta intrec-
ciare due rami di sempreverde, metterci 4 lumini e fare 
una semplice preghiera durante i pasti per accompagna-
re il nostro cammino verso il Natale. 
 

AD ASSISI 
 

Don Bogus accompagna ad Assisi un gruppo dei nostri 
giovani per vivere un’esperienza di preghiera e di forma-
zione, da giovedì 7 a domenica 10 dicembre. 
 

PROPOSTA D’AVVENTO 
 

Durante il tempo d’Avvento proponiamo ai giovani, ma 
non solo, di partecipare ogni lunedì, alle ore 6.50, alla 
preghiera delle Lodi in chiesa s. Nicolò. Segue poi la 
colazione in Canonica, prima di recarsi a scuola. Racco-
mandiamo anche l’Adorazione nel giorno di Mercoledì 13 
e 20 dicembre, dalle ore 9.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 
19.30, offrendo la possibilità di celebrare il Sacramento 
del Perdono. 
Inoltre raccomandiamo a tutti la partecipazione alla Mes-
sa feriale, ogni giorno, alle ore 8.30 (a s. Marco) e alle 
ore 18.00 (a s. Nicolò). E’ un modo bello per vivere 
l’Avvento e prepararsi alla celebrazione del Natale del 
Signore con la preghiera. 
 

UN GIORNO PER IL SIGNORE 
 

Mercoledì 13 dicembre è un giorno dedicato al Signore. 
Lo iniziamo con la celebrazione dell’Eucaristia alle ore 
8.30 (a s. Nicolo’), segue poi l’Adorazione dalle ore 9.00 
alle 12 e dalle 15.00 alle 19.30. E’ anche un’occasione 
propizia per celebrare il Sacramento del Perdono in vista 
del Natale. In chiesa c’è sempre un sacerdote  disponibi-
le ad ascoltare la Confessione e a donare il Perdono del 
Signore. Conviene approfittarne senza aspettare i giorni 
precedenti al Natale, quando crescono gli impegni per 
preparare questa grande festa della nostra fede. 
 

L’ALBERO DI NATALE 
 

Anche quest’anno gli amici dell’impresa per il commiato 
cristiano Paolo e Cristian Lucarda ci hanno regalato un 
bellissimo albero di Natale. Li ringraziamo di cuore e rin-
graziamo i nostri giovani che si sono offerti di decorarlo 
con luci e colori, perché il Natale sia la festa che riempie 
il cuore di gioia e di luce.  E’ ormai tempo per preparare 
anche nelle nostre case i segni del Natale. Invitiamo tutti 
a preparare il presepio e l’albero pieno di luci e di gioia. I 

ragazzi di 5^ elementare sono invitati a portare in 
parrocchia il presepio preparato con le loro famiglie 
entro Domenica 17 dicembre. 
E’ anche la domenica nella quale diamo una partico-
lare benedizione ai “bambinelli” che verranno collo-
cati nei presepi di casa. Invitiamo tutti a portarli alla 
Messa delle 9.30 
 

PRANZO PRESSO IL MONASTERO 
 

Un gruppo di amici ha organizzato un pranzo di Na-
tale per sostenere l’opera umanitaria delle Suore 
Agostiniane in Kenia, presso il monastero delle Suo-
re Agostiniane in via G. di Vittorio.  L’appuntamento 
è per Domenica 17 dicembre alle ore 12.00 per un 
momento di condivisione con la vita spirituale del 
monastero, quindi alle ore 13.00 il pranzo con un 
menu speciale e raffinato che terminerà con una 
pesca di beneficenza con ricchi premi. La quota di 
partecipazione è di € 20,00 per gli adulti e di € 15.00 
per i bambini. E’ obbligatoria la prenotazione al nu-
mero:  379 2279205. 
 

REGALO DI NATALE  
PER IL CENTRO S. MARTINO 
 

Il Natale offre l’occasione per fare un regalo al Cen-
tro s. Martino offrendo così alle famiglie più disagiate 
della nostra comunità la possibilità di “fare la spesa” 
e festeggiare così un Natale sereno. 
Abbiamo bisogno di: Caffè da 250 gr - Zucchero 
confezioni da 1 kg - Olio di semi e di oliva - Ton-
no da gr. 80. Chi ne ha la possibilità compia un ge-
sto di carità verso i più poveri e metta tutto nel gran-
de cestone in chiesa. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

In questa settimana abbiamo celebrato il commiato 
cristiano per: Elisa Bellio ved. Serena (a s. Marco) 
Riviera Matteotti - Renato Sparano di via Boldani - 
Devota Miotto ved. Rossi  di via Alberti. Li ricordia-
mo nella preghiera. 
 

NUOVI CHIERICHETTI 
 

Dopo aver partecipato all’Eucaristia accanto 
all’altare, i nuovi chierichetti iniziano il loro servizio 
da Domenica 17 dicembre. Durante la Messa delle 
ore 9.30 riceveranno la veste e cominceranno a par-
tecipare all’Eucarestia svolgendo le loro mansioni di 
servizio. Ricordiamo che possono partecipare a que-
sto simpatico gruppo ragazzi e ragazze dalla 3^ ele-
mentare in su. Non è necessario avere delle doti 
particolari, viene chiesta  la fedeltà alla domenica. 
 

 

S ignore, Padre Santo, Dio onnipotente ed eterno, 
noi ti benediciamo e ti ringraziamo per questa nostra famiglia 
che vuol vivere unita nell'amore. 
Ti offriamo le gioie e i dolori della nostra vita 
E ti presentiamo le nostre speranze per l'avvenire. 
O Dio, fonte di ogni bene, dona alla nostra mensa  
il cibo quotidiano, conservaci nella salute e nella pace, 
guida i nostri passi sulla via del bene. 
Fa' che dopo aver vissuto felici in questa casa, 
ci ritroviamo ancora tutti uniti nella felicità del tuo Paradiso. 
Amen. 

 

2^  D’AVVENTO  -  10  DICEMBRE   2023 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 
 

 
 
DOMENICA   10  DICEMBRE 
2^ D’AVVENTO 
 

ore 8.00:   Enrico e Flavia 
 

ore 9.30:  Sergio, Baldin Mafalda e Antonio 
 

ore 11.00: Caiapi Rosa 
 

ore 18.30: Deff. Andriolo 
 
 

LUNEDI’  11  DICEMBRE 
 

ore 18.00: Saccardo Rosana, Marion, Toti, 
 Ginevra e Margherita 

 

MARTEDI’  12  DICEMBRE 
 

ore 18.00: Crivellaro Lucia e Giorgio -  
  Mima, Gianni, Domenico, René, Gina 
  Angelina 
 
MERCOLEDI’ 13 DICEMBRE 
ADORAZIONE E CONFESSIONI 
 

ore 8.30: Angelo, Ernesta e Maria 
ADORAZIONE: 9.00 - 12.00 - 15.00 - 19.30 
  

GIOVEDI’  14  DICEMBRE 
 

ore 18.00: Tuzzato Luigi 
 

VENERDI’  15  DICEMBRE 
 

ore 18.00: Silvestrin Bruno e Fam. - Preo Bruno 
 Aldo, Piero, Vittorio, Bruno, Enrico, 
 Ilario, Alfio, Elio, Eleonora, Ampelio, 
 Romeo, Teresa, Zaira, Zacherato, 
 Lino 
 

SABATO  16 DICEMBRE 
 

18.30: MESSA PREFESTIVA 
 Masiero Assunta e Zamengo Giovanni 
 Semenzato Dino 
 

DOMENICA   17  DICEMBRE 
3^ D’AVVENTO 
 

ore 8.00:    
 

ore 9.30:  Benedizione “Bambinelli” 
 

ore 11.00:  
 

ore 18.30: Fiore Paolo 
 
 

 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO  SANTE MESSE  
 

Festivo:  
S. Nicolò : 8.00  -  9.30 - 11.00  - 18.30 

     S. Marco: 10.45 
Prefestiva  

s. Marco: 17.00 - s. Nicolò: 18.30    
 

      Feriale:  s. Marco: 8.30 
s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

   
 

  
 
 

 
 

 

Catechesi. La passione per l’evangelizzazione: L’annuncio è gioia 
 
Il messaggio cristiano, come abbiamo ascoltato dalle parole che l’angelo rivolge 
ai pastori, è l’annuncio di «una grande gioia». E la ragione? Una buona notizia, 
una sorpresa, un bell’avvenimento? Molto di più, una Persona: Gesù! Gesù è la 
gioia. È Lui il Dio fatto uomo che è venuto da noi! La questione, cari fratelli e so-
relle, non è dunque se annunciarlo, ma come annunciarlo, e questo “come” è la 
gioia. O annunciamo Gesù con gioia, o non lo annunciamo, perché un’altra via di 
annunciarlo non è capace di portare la vera realtà di Gesù. 
Ecco perché un cristiano scontento, un cristiano triste, un cristiano insoddisfatto 
o, peggio ancora, risentito e rancoroso non è credibile. Questo parlerà di Gesù 
ma nessuno gli crederà! Una volta mi diceva una persona, parlando di questi 
cristiani: “Ma sono cristiani con faccia di baccalà!”, cioè, non esprimono niente, 
sono così, e la gioia è essenziale. È essenziale vigilare sui nostri sentimenti. 
L’evangelizzazione opera la gratuità, perché viene dalla pienezza, non dalla pres-
sione. E quando si fa un’evangelizzazione in base a ideologie, questo non è e-
vangelizzare, questo non è il Vangelo. Il Vangelo non è una ideologia: il Vangelo 
è un annuncio, un annuncio di gioia. Le ideologie sono fredde, tutte. Il Vangelo ha 
il calore della gioia. Le ideologie non sanno sorridere, il Vangelo è un sorriso, ti fa 
sorridere perché ti tocca l’anima con la Buona Notizia. 
La nascita di Gesù, nella storia come nella vita, è il principio della gioia: pensate a 
quello che è successo ai discepoli di Emmaus che dalla gioia non potevano cre-
dere, e gli altri, poi, i discepoli tutti insieme, quando Gesù va al Cenacolo, non 
potevano credere dalla gioia. La gioia di avere Gesù risorto. L’incontro con Gesù 
sempre ti porta la gioia e se questo non succede a te, non è un vero incontro con 
Gesù. 
E questo che fa Gesù con i discepoli ci dice che i primi a dover essere evangeliz-
zati sono i discepoli, i primi a dover essere evangelizzati siamo noi, cristiani: sia-
mo noi. E questo è tanto importante. Immersi nel clima veloce e confuso di oggi, 
pure noi, infatti, potremmo trovarci a vivere la fede con un sottile senso di rinun-
cia, persuasi che per il Vangelo non ci sia più ascolto e che non valga più la pena 
impegnarsi per annunciarlo. Potremmo addirittura esser tentati dall’idea di lascia-
re che “gli altri” vadano per la loro strada. Invece proprio questo è il momento di 
ritornare al Vangelo per scoprire che Cristo «è sempre giovane e fonte costante 
di novità». Così, come i due di Emmaus, si torna nella vita quotidiana con lo slan-
cio di chi ha trovato un tesoro: erano gioiosi, questi due, perché avevano trovato 
Gesù, e ha cambiato loro la vita. E si scopre che l’umanità abbonda di fratelli e 
sorelle che aspettano una parola di speranza. Il Vangelo è atteso anche oggi: 
l’uomo di oggi è come l’uomo di ogni tempo: ne ha bisogno, anche la civiltà 
dell’incredulità programmata e della secolarità istituzionalizzata; anzi, soprattutto 
la società che lascia deserti gli spazi del senso religioso, ha bisogno di Gesù. 
Questo è il momento favorevole all’annuncio di Gesù.  Perciò vorrei dire nuova-
mente a tutti: «La gioia del Vangelo riempie il cuore e la vita intera di coloro che si 
incontrano con Gesù. Coloro che si lasciano salvare da Lui sono liberati dal pec-
cato, dalla tristezza, dal vuoto interiore, dall’isolamento. Con Gesù Cristo sempre 
nasce e rinasce la gioia. Non dimentichiamo questo. E se qualcuno di noi non 
percepisce questa gioia, si domandi se ha trovato Gesù.  
Una gioia interiore. Il Vangelo va sulla strada della gioia, sempre, è il grande an-
nuncio. Tu, Gesù, sei la fonte della gioia  

(Udienza 15 novembre 2023) 

UN RECITAL CON I FIOCCHI 
 

Un concerto “con i fiocchi” per san Nicolò, domenica scorsa. La chiesa gremita co-
me nelle grandi occasioni ha accolto con gioia il recital “Con un cuore solo”: rifles-
sioni e preghiere in musica. Il nostro “gruppo voce” e la collaborazione di tanti ra-
gazzi e giovani della nostra comunità possono andare fieri di quanto hanno prepara-
to e offerto con cura a tutta la nostra comunità, nella vicinanza della celebrazione 
del nostro patrono san Nicolò. L’impegno gioioso di Flavio e del nostro “gruppo vo-
ce” , insieme con tanti amici che hanno offerto la loro maestria nel suonare i diversi 
strumenti (quasi mezza orchestra) ha offerto a tutta la comunità un momento bello e 
sereno di canto e di riflessione. Ho sentito il bisogno e la gioia di ringraziare tutti, 
non come un gesto formale che è sempre dovuto, ma come espressione di una 
gioia del cuore che sentiva la necessità di “traboccare” e di arrivare a tutti e a cia-
scuno. Chi ha partecipato a questo “concerto per san Nicolò” è tornato a casa con-
tento di aver partecipato ad una cosa bella e gioiosa che, attraverso il canto, le im-
magini e le parole, hanno offerto a tutti una profonda riflessione che, di sicuro, ha 
arricchito il cuore di tutti. I canti hanno fatto gioire il cuore, le parole e le riflessioni lo 
hanno arricchito di un messaggio bello e positivo. Dietro a tutto questo abbiamo 
intravvisto una grande passione e una profonda disponibilità ad offrire a tutta la 
comunità un momento bello, sereno e riflessivo. Grazie di cuore! 
 

UNA VISITA DESIDERATA 
 

E’ da tempo che desideravo compiere questa visita. Ma il ricovero all’ospedale pri-
ma e la difficoltà a condividere la sofferenza con le persone, hanno ritardato il tutto. 
Nel frattempo mi è rimasto l’impegno di accompagnare, ogni giorno, con la preghie-
ra questo momento difficile per questa mamma e per tutta la sua famiglia. Finalmen-
te è arrivato il giorno di poterla visitare, accompagnato da cari amici. Confesso che 
mi sono avvicinato a questo giorno con un po’ di timore e di trepidazione, e invece 
la serenità, il sorriso e, complice anche un vassoio di pasticcini, hanno reso questo 
incontro bello e sereno. Questa serenità ha aiutato tutti a sentirsi a proprio agio 
attorno al letto di sofferenza di questa cara amica.  Ho sperimentato che la preghie-
ra non sempre ottiene il miracolo della guarigione, ma mette serenità nel cuore an-
che quando si tratta di affrontare momenti difficili della vita. Di questa serenità e di 
questo coraggio ringrazio il Signore: ha aperto non solo le porte di questa casa, ma 
soprattutto le porte del cuore. Ora sarà più facile varcare le porte di quella casa e 
portare un gesto di affetto e di serenità che prepara l’incontro con il Signore 
nell’Eucaristia; perché questo è l’incontro più importante per chi affronta la fatica 
della croce e della salita del Calvario. Dove può arrivare il Signore, arriva di sicuro 
anche la serenità e il coraggio nel portare la croce della sofferenza. 
 

SILENZIO O RUMORE ? 
 

Il dramma che ha coinvolto tutti per la morte violenta di Giulia ha colpito  e ha coin-
volto, in maniera emotiva, migliaia di persone, tanto da introdurre un nuovo modo 
per partecipare a questo dolore: non più “un minuto di silenzio”, ma un tempo “di 
rumore”, fatto in qualsiasi maniera, per dire basta a questo dramma che coinvolge 
tante donne giovani e non più giovani. L’emotività gioca un ruolo importante in que-
ste situazioni e “far rumore” è un modo per esternare un sentimento di ribellione che 
deve coinvolgere tutti ed entrare nei nostri pensieri e nelle nostre riflessioni. Ma 
anche un “tempo di silenzio” è importante, perché il silenzio aiuta a riflettere e, se 
non è soltanto formale, a guardarsi dentro al cuore dal quale nascono i sentimenti e 
le decisioni. Può darsi che, andando avanti, siano necessari entrambi, senza esclu-
dere l’uno a scapito dell’altro. Io sarei più propenso per il silenzio, ma vissuto con un 
cuore che s’interroga e prega. Il rumore rischia di nascere dalla rabbia e dalla ribel-
lione e fermarsi là. Noi abbiamo bisogno di riflessione, di preghiera, di condivisione 
positiva della vita. Questo è il silenzio. 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 
 

DOMENICA   10   DICEMBRE 
2^  D’AVVENTO   
ore 9.00: Deff. Pacagnella 
ore 16.00: ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

LUNEDI’  11  DICEMBRE   
Ore 7.00 : Intenzione di Teresa 
 

MARTEDI’   12  DICEMBRE   
ore 7.00: Intenzione di Teresa 
 

MERCOLEDI’  13  DICEMBRE  
ore 7.00:   Intenzione di Teresa 
   

GIOVEDI’  14  DICEMBRE 
ore 7.00: Carraro Giuseppina, Giovanni, Gino 
  

VENERDI’  15  DICEMBRE  
ore 7.00:  Intenzioni della Comunità 
 

SABATO  16  DICEMBRE   
ore 7.00:   Intenzioni offerente 
 

DOMENICA   17   DICEMBRE 
3^  D’AVVENTO   
ore 9.00:  
ore 16.00: ADORAZIONE EUCARISTICA 

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 

ORARIO S. MESSE 
 

DOMENICA  10  DICEMBRE 
2^  D’AVVENTO 
 

Ore 10.45:  
 

LUNEDI’  11  DICEMBRE 
 

ore 8.30: Bettini Renzo (Ann) 
 

MARTEDI’  12  DICEMBRE 
 

ore  8.30:  
 

MERCOLEDI’  13  DICEMBRE 
UN GIORNO PER IL SIGNORE 
 Ore 8.30: (a s. Nicolò) - ADORAZIONE E 
CONFESSIONI: 9.00 - 12.00 ; 15.00 - 19.30 
 

GIOVEDI’  14   DICEMBRE 
 

ore 8.30: Intenzione offerente 
 

VENERDI’  15  DICEMBRE  
 

ore 8.30:   
 

SABATO  16  DICEMBRE 
 

ore 17.00: PREFESTIVA 
 Canton Angelo (Ann) -Baldan 
 Olinda, Olga, Libero, Alessandro, 
 Rina Neera 
 

DOMENICA  17  DICEMBRE 
3^  D’AVVENTO 
 Maria e Nicola 


